__ Venerdì, 4. Genio 1801 _ 


Nom si bo ascoltò a sc ‘scompagnati dalla fascia sotto cus, 
Ciascun foglio: Cent. 5. 


110 st spedisce: il 


pat, vi queltà itato inéudnta. ho 
S| dal grado” ro valità, personali, Adesso 
invece non: fanno..che passare,.e.se hann 
© RISPETTIAMO IL VOTO tempo: per «apprendere ‘in° una ‘provincia, i 
‘Perchày«prima chevi cittadini‘abbiano co- iti" circondario, il nome de” comuni è glia 
don I sitio, colla loro scelta; la rappresentanza,, fari più, ‘importanti . dell’, amministrazioni 
sito ale del paese, non avviseremo noi al modo-|. sono però.di. troppa fresca: data. per im 
ton dinrenderla ‘rispettata ©, di ‘porla. in salvo‘| dronîrsi' dî ‘quelle ‘fila intrecciate e m@- 
re attacchi con cui'i svecombenti cercano;| plici da cui ‘orditariamentò dipende Igi- 
© di toglierle Ja considerazione, della quale,.a.{ uscita d'una, candidatura. 

tutti importa sia circondata ? Questa circostanza che, sotto « l'aselto 

i» Mentre! pene con tanto tratto di paése |'puramenteamministrativo, potrebbe mì es: 

‘muovo "ed ésplorato' sarebbe ‘ ben'' audace | ser molto. utile, assicura però la più ande 

aghi volesse predire quale sarà ‘il’ risultato | dibertà nelle, elezioni. politiche, ..e,, rebbe 

sen «6he,sì otterrà. dall'urna..elettorale, Carità di: |-togliere ‘ogni argomento» alle. consrte" ‘20° 
patria può farci desiderare che .le. elezioni’ | cuse! Noj vorremmo ch'i cittadinsi pre- 
‘accordino ‘al governo attuale -pRoEBia he; .Inupissero, contro. di esse; perchecettan- 

gli è necessario, per condurre. a- fine quel-.4.dole..così..leggermente .come.sop:» Sparse,., 
certo altas impresa. che. è. già sì bene, avviata';:|-ne verrebbe: nell'animo + quello ‘cetticismo 
‘vinvma .dal:«desiderare: al: prevedere ‘vi cotre | politico che è ‘rovina d'ogni astituzione. 
‘grande’ differenza. Se ‘oi’ quindi ‘diciamo : | Come. infatti, riposare. nelle, dederazioni' di 

; Fispettate, la, scelta. degli elettori , non è vinif.um ,Paflamento»se,. delle. decjoni sue; voî 
favore di questo 0 quel'partito : è per rive:‘]'vorrete*'trovar'ragione: ‘nei calcoli d'ita 

‘ renza ‘alle istituzioni. Liu spéculaziorie 0’ d'ina rOPPO, pieghe . 

0 Eppure è vezzo comune di gridare , alla” coscienza? Le, frasi .ch-sì spesso :8’in» 
ins) (Corruzione, appena, si vegga la propria scon= scontrano» nei’ ‘giornali «delle minoranze deb- 
‘ fitta;.e di voler addebitare valle influenze Îl- | dono essere riguardate cale’ sfogo dell'a- 
legittime del potere, ciò che meglio si spiega | mr proprio. deluso! ‘6 sfebbe ‘gran follia 

tsb colla” Tepulsione degli. elettori, Le. frasi; pi prenderle. alla.” lettera.” fon, giunsero quei 
‘sb s+ giornali: dell’. opposizione .. al... governo.rdi |. foglia predire; deploradolo, che-la nuova 
» *«w»+uigi.Filippo adoperavano per torre.il créditò | Camera riuscirà. presse pocorcome quella 


ribolto 


1890 
si x e; impulso della propria coscienza. , 
Fino pai politica, del, governo edili. 
dizionario »dil questi»epiteti sivarriechì presso‘) 


VE) oisiyS0stenitori, 


5 


si baie nuova Camera dei‘ deputati , sono | ora sciolta? , | Yoglioni dire: con ciò. che 
sos ;sStereotipate ‘nella nostrà stampa opponente;;. 


o; titoli.» di. ventre,» di soddisfatti, di. pasciùti: 
sono di continuo prodigati a quelli‘ che, pet 


, dinoi è una n nuova frase, non troppo elegante, 
sì gia quale alinéno; bastava. in quel: momento 
a soddisfare la bile dele ‘solitario deputato di 
2008.i«Casciano. 


Ora: tutti’ sappiamo in qual modo le” ele‘ 


‘’zidni ‘si fanno nel nostro paese, e ciò sa- 
spendo; qual giudizio. si. deve fare; di coloro 


«sthe»gridano ‘alla corruziorie ?: Non sono que» |» 


‘sti “i ‘più audaci calunniatori delle nostre 
ss Popolazioni ? 
inNoi,non vogliamo addurre l'esempio che 


vo veis forniscono: paesi classici «della ‘libertà $ 


ins? 
masi a ibglese od; ua” americana, ;e, nemmeno.una 


.nor metteremo mai a confronto un’elezione 


elezione svizzera con le nostre ‘elezioni. Ogni | 


‘popolo ha le sue. ‘abitudini che si colle- 


x în ganò con mille circostanze della sua vita 


sep Posti. persuaso che. nessuno 


pe? -Gitare un’illecita influenza ‘nelle elezioni : 


«Pubblica, .1I voler. giudicare tutti ad una 
‘\stessa stregua può essere cagione di grave 
errore, ‘Ma lasciato ogni confronto è pren- 
dendo ad esaminare un’ elezione generale , 
come .da,,noi avviene, è, impossibile il.,noù 


«riconoscere ch’ essa’ si. «compie con tutte'le? 


condizioni che guarentiscono ! la piena li; 
bertà degli elettori. Contro le ‘accusè di 
corruzione,e d'influenza noi . facciamo ;apò 
- pello alla»coscienza d'ogni ‘elettore: Face 
ciascuno un attento’ esame di se stessì’, 
ha sutftò 
maggior. pressione: di quella a. cui esso me - 
‘*desimo fu sottoposto» Con questo criferio 
|‘ avià'la più splendida prova della intera 
ulibertà lasciata al corpo, elettorale. 

Vi sarebbe un'altra» prova estrinsecà e di 
non minor valore. Gli è salò col mezzo dle’ suoi 


‘! agenti: infatti che il'‘governo potrebbe eser- 


le 


snî ipromesse;.e,.le blandizie degli impiegati pos- 


til si, Quand’anche volesse usarlo , 


sono talvolta.trascinare «il voto in un senso 
— piuttosto" che nell’altro, è questo mezzo, 
il nostro g0- 


aviteXemo ;non. l'ha. Sono due. amui che fî pub- 


Dlici impiegati possono con:siderarsi \in:* un 
‘» moto perpetuo : 


È vii Leg tate da'un''Sì rapido e ‘vasto ‘aumento 
pai 


lese fecero balestrare di..qua e.di là que- 
gli impiegati che altra volta avevano (campo 
di stare a ‘laugo in th paese ‘e ‘di \esten- 


si fecero, 


le- necessità del servizio | 


sanno; bene sanch'essinon essere, .le loro.0»: 


pivioni» in favore; fa vamar ‘meglio -della 
loro sconfitta accuse alttui., troppo o 
essendo .il non potr farsi puntéllo' di quel 
voto. popolare,;del.juale hanno, la ,debotezza 
‘di scredersi ‘esclusvi« ‘rappresentanti. 


ELE7ONI POLITICHE 


T Eccovil R: lecreto per: la'«convocazione' |. 


“dei collegi” gjttorali 
‘eNITTORIS EMANUELE: 11; ‘ECC. ECC, È 


(Visto l'al, 9 dello. Statuto ; 

Vista.la leggo:17: dicembre 1860; 

Sentito il' Consiglio‘ deî ‘ministri;  «. 

Sulla Jroposta,, del, nostro; ministro del 
l'interno 

‘Abbifmo ordinato ‘ed’ ordiniamo quanto 
Segue Î/ 

Arf 1..;b.collegi elettorali. sono, convocati 
pel fr. 27.del corrente! mese»: di gen- 
naié . È ; 

frt,,,2. Occorrendo, una. seconda votazio- 
ng essa avrà luogo....il.. giorno. 3. prossimo 
fbbraio. ; ‘ 

/CArt: 3: Senatodel Regno ela Camera 
‘dei deputati sono ‘convocati ‘pel giorno 18 
'detto. mese, di febbraio. 

Ordiniamo, che. il presente decreto ,. mu- 
nito ‘del sigillo dello Stato, sia’ inserto nella 
raccolta degli atti del governo, mandarido a 
chiunque; spetti di. osservarlo e .di Pignee: 
servare. 

“Dato a Torino, addì 3 géunaio 1861. 


VITTORIO EMANUELE 
M. Mixcnetti. 


IN 


t_———_—_—_— 
LA RITRATTAZIONE DEL DIRITTO 


Il; Diritto non .wuol. essersi. ritrattato, e'tut 
tavia respinge cla risponsabilità del programma 
)imazziniano , «che. dichiara di averi pubblicato 
‘come semplice documento. 
> *A‘“inetter’fine a questa polemica; 'che ‘il Div 


ritto infiora secondo ‘il solito delle ‘sue speciali: 


gentilezze, noi crediamo, conveniente di ripro 
durre le parole che il Diritto stesso ha' fatto 
precedere. al, programma. 

Ecco che cosa scriveva il. Diritto del 29 di- 
cembre scorso : 


Programma Nazionale. Con questo titolo ci vien 
trasmesso da Livorno unò'scritto che di grand” anì- 
mo noi pubblichiamo. Se pet, il momento G 
dugisito da tanto Tage da io ligusto 


Viene?" Gigio Capreràyeid nòn.ovuol!edire che il 


trionfo dell’ unità e della:libegtà italiana: sia com- 
(©SSO pleto,, Manca ancora Venezia; che èil. baluardo più 
sforie, della. nostra ; \indipendenza, (e manca Roma, che 


“è il più saldo presidio :della nostra, libertà. Finchè 


Roma e Venezia sorio così atrocemente escluse dalla 


‘famiglia ‘italica, nessun buon cittadino può- darsi: 


piice, ‘nè tregua. Che anzi è debito d’ognino diitad-” 


doppiare gli sforzi ed i sacrificii' per frangere quando |; 
«the sia'le ‘catene (che tuttora terigono avvinte quelle 
‘provincie sorelle. Ed ‘il: programma.che'qui,sotto,, 
linseriamo! me: suggerisce i mezzio A taluno riescirà 


Sfoîze men grata la. qualifica»degli womini « del par- 


tito d'azione »,, non foss'altro perchè. accenna ad' uri 


partito ,, mentre si vorrebbe raccogliere le forze di 
tutta la nazione. E se noi avessimo potuto dare tin 
consiglio all'anonimo autore del programma, gli .a- 
Vremmo certo ractomanidato di valersi di'una espres- 
sione più vasta ‘è più comprensiva; ‘anco per; non 
dare pretesto agli avversari. d'‘ognî sommovimento 
politico ‘e. progressivo di farsi forti «dell’ avversione 
che è nel volgò contro quella parola per contrastare 
la. cosa. Ma poichè il programma. è. già sancito, non 
badiamo,.troppo per. sottile, agli scrupoli. È tempo 
che. il. popolo fortemente sì «desti, È tempo che fi- 
nisca il regno. della‘ corruzione, dell’ inganno, [della 
calunnia, dell’astio è del monopolio. A creare; po» 
poli grandi, ci vuol cuom ‘di eroi, hon già sriigà 
di borsaiuoli o invidia di gesuiti. 


A, queste, parole del Diritto noi non abbi 
nulla ad aggiungere. 
(Giudichino i lettori fra lui e noi. 
TTr—_—_ 


ilao RIPARTO 
DELICOMMENSO DOVUTO ‘ALLO: STATO 
PER:!LE:SPESE:GIA" PROVINCIALI. 

«Alcuni giornali di oltre, ‘ficinò hanno 
tacciato, di arbitraria e di illegale. per. lo 
provincie, lombarde, la, quota. di, 19 cent:, 
che: col «decreto «del: 1:2::dicembre ora scorso 
venne stabilito doversi aggiungere , . nel 
1867: per ogni ‘lira della complessiva som- 
ina dei tributi diretti, affinè ‘di timborsare 


‘lo stato delle spese giò provinciali, accol- 


Jlategli dall’art.; 241 della legge 23. ottobre 


14859, e.di altre, analoghe. 


Senza soffermarei a confutare tutte le ob- 
biezioni svolte. da ‘quei periodiei a questo 
riguardo, ‘noi ‘crediamo’ ‘che basti, per, di- 


| mostrare ‘la insussistenza’ di ‘quella. taccia, 
| il ricordare nel suò vero concetto 1’ alinea 
dell’ art:-1, della ilegge ,31, ottobre 1860, 


concernente |; l’autorizzazione. dell’ esercizio 
provvisorio dei bilanci dello stato; pel primo 


trimestre 1861. 
La ‘Commissione della Cimsra; incaricata 


di ‘esaminare’ il progetto ‘di ‘legge relativo 
a quell’autorizzazione, preocenpata dei. re- 
clami; ‘a cui aveva’ dato luogo il modo, in 
che era statà assegnata, a ciascuna delle 
antiche provincie, la tangente del. rimbor- 
so dovuto allo stato, per le spese ‘accen- 
nate, ‘credette opportuno ‘di. chiamare l’at- 
tenzione del ‘ministro delle finanze sul bi- 
sogno di'‘seguire, sono sue parole, « un 
miglior sistema ‘nel ‘determinare la misura 
e, nel. fissare la distribuzione dell'imposta 
a carico delle. provincie medesime » con- 
cernente; quel. rimborso. .A_ senso della Com- 
missione! questo ‘miglior riparto doveva con- 
sistere nell’'assumere per base di esso . la 
totale massa dei tributi diretti:‘ del che, 
d'altronde, non lascia dubbio alcuno il te 
nore .dell’art),241 della legge provinciale. 
Per. meglio guarentire l'esatta osservanza 
del disposto da quell'articolo, la. Commis- 
sione propose (di ‘aggiungere all'art. 1 del 
progetto ‘di ‘legge sul bilancio , il seguente 
alinea: ‘@ Però la riscossione delle somme 
« dovute allo stato in compenso delle spese 
« già, provinciali sarà operata, médiante 
«proporzionato. aumento ai tributi diretti 
« delle antiche; provincie del regno.;».,.., 
Seno che nella pubblica discussione della 
Camera; ‘avendo incontrato qualche difiicoltà 
là ‘proposta che ‘aveva fatta'il ministero «di 
abolire la sovratassa ‘del’ 33 1j3 ‘per cento 
gravitante sul tributo prediale ‘ dellé  prò- 
yincie Lombarde,, la, Commissione composta 
degli | onorevoli , deputati. Castellì, Luigi ,, 
Trezzi, Pasini; Mosca, Rete «Guerrieri ,, 


= 


Poerio-e-di-due-soli--deputati delle antiche 
provincie, ritenuto. che anche per le nuove 
provincie v'erano' spese obbligatorie a ca- 
rico di'' speciali circoscrizioni, le quali oc- 
correva di considerare siccome! spesè gene- 
tali. per ispirito. di conciliazione ‘èd a ti- 
tolo di, parziale compenso - dell’,accennata 
riduzione, propose. per, mezzo; del.suo rela- 
tore, che.si;.cancellassero dall’ alinea sud-. 
detto'le parole: ‘delle antiche provincie del 
regno‘e ‘stabilì ‘in ‘tal ‘modo ‘il* principio, 
che il riparto della sovrîmposta di cuî trat- 
tasi dovesse operarsi, sulla somma totale 
dei tributi diretti’ di tutte le provincie, în 
cui .è, applicata la. .legge del .23. ottobre 
1859; il, che ..non-potevasi dal ministero ri- 
fiutare, e. fu dal.\Parlamento: adottato ad 
unanimità. 

Da ciò si scorge come la base di ri- 
parto e la conseguente quota di' centesimi 


addizionalî ai ‘tributi diretti stabilite col 


decreto ;del.12 dicembre. non siano, che la 


ilegittima e necessaria. conseguenza: di un 


voto: libero! spontaneo del Parlamento na- 
zionale. 


—__—_ i 
IL SERVIZIO POSTALE 


Sarebbe ingratitudiné il frustrar delle me- 
ritzite' lodi' il ministro de’làvori pubblici ed il 
difettore generale delle poste per lè innova- 
zioni e tifotme introdotte nel ‘servizio po- 
stale. 

Due scopi essi si sorio proposti e li hanno 
quasi completamente raggiunti: 1°, estendere 
il servizi delle poste in tutte lé località che 
finora ‘ne furono private,, coordinarlo ‘ ed age- 
volarlo; 2° diminuir la spesa delle  corrispon- 
denze. 

Il nuovo ordinamento *tendè a conseguire il 
primo intento è le ‘ultime convenzioni postali 
il secondo. 

Peccato che l'ordinamento postale non ol- 
trepassi il Tronto. Il servizio’ delle poste di 
Napoli e Sicilia lascia non poco a desiderare, es- 
sendo fatto con molta irregolarità. Per met- 
tervi riparo, conviene che sia ordinato colà 
come nelle altre province dello stato; altri- 
menti le lagnanze continueranno, continuando 
gl'meduvenienti. Le riforme introdotte sono 
però ben lievi in confronto di quella chè sarà 
proposta al Parlamento. 

Essa consisterà nel ridurre la tassa della 
lettera semplice per tutto lo stato da 20 a 10 
cent, Non potrebbesi porger maggior agevo- 
lezza alle. corrispondenze, poichè spendere 40 
soli cent. per mandar una lettera da. Torino, 
Genova, Milano,.a Napoli ed a Palermo, è un 
ridurre. a limiti più ristretti Ja rimunerazione 
d’un servizio, tanto importante qual è quello 
della posta. 

V'ha però l'obbligo dell’affrancamento : 
lettera -non- affrancata * pagherà una multa , 
vale a dire sarà tassata 20 in luogo di 40 
centesimi. 

La; posta, che accorda la. riduzione della 
tassa, chiede ;in,compenso l'affrancamento delle 
lettere,, per non avere ad,aecrescer ancora il 
numero degl’impiegati e per far risparmio del 
tempo, 

Quanto più-la Direzione delle poste. provve- 
derà a far sì che i privati possano. spedire e 
riceverile lettere senza. incomodarsi ad andar 
all’ufficio postale, tanto più sarà ‘accurato il 
servizio. e | più. sollecito. 

Riflettendo ;a.ciò, noi chiediamo se; non po- 
trebbesi, nelle grandi'città,,come Wapoli, Pa- 
lermo, Milano; Torino, Genova, Firenze, Bo- 
logna, Livorno ecc: adottare il sistema invalso 
nelle grandi città di Francia..e d’Inghilterra , 
ove tutte le: lettere, (escluse quelle ferme in 
posta sopratutto pei forestieri) sono distribuite 
a domicilio. 

Dapprincipio si ebbero alcune difficoltà da 

superare, specialmente.nelle case ove non e- 
ranvi portinai; ma a. poco a poco si. vinsero, 
e la nuova.riforma. fini per:esser da tutti ap- 
prezzata. 
i Accade, franoi:soventi volte che ai porta- 
lettere si ‘consegnino lettere, di. cui. non rie- 
scono» as ritrovare,}is destinatari ;. odi cui de- 
stinatari sisrecano all'ufficio, !postalée per riti- 
rarle, penzeui succedono» ritardi; (che Piaiono 
Lanehé ‘cagionare dei danni, 


la 


cani sia 


‘ servarsi in buoni rapporti col ‘genèrale Gari- 


‘vtandolo però ‘agli interessi della patria  comu- 
.ome,. si servono dello stesso argomento usato 
i ‘dal’ partito’ militare viennese. 

TU EE04 


i} 
È Cciasse il partito di distribuire 
ere a domicilio; si riuscirebbe. a 
‘indugi e gli uffici postali potreb- 
“con maggior cura attendere al loro ser- 
s&0. Con portalettere intelligenti,  coltener 
valla posta-un registro, ove ciascuno può seri- 
vere il proprio indirizzo, si antiverrebbero gli 
ostacoli che a prima vista sembrano attraver- 
sare quest’utile provvedimento. 

Noi frattanto ne raccomandiamo lo” studio 
al direttore generale delle poste, il quale sap- 
piamo accoglier con amorevolezza i buoni con- 

—_ ——rr 


sigli. 
IL GOVERNO E NAPOLI Mm 


La Monarchia Nazionale discorre delle cose 
di Napoli a proposito del ritorno del cav. Fa- 
rini. Essa crede che la maggior parte delle dif- 
ficoltà incontrate dall’ex-dittatore dell’ Emilia 
a Napoli provengano dal non aver saputo con- 


baldi ‘sfruttando per tal: guisa la grande e 
meritata. popolarità che questi avea sulle po- 
polaziori, delle Due Sicilie... L'accusa . sarebbe 
gravissima se fosse meritata. Quale infatti 
non sarebbe la colpa del governo se, potendo 
giovarsi dell’alta influenza del prode generale, 
la si fosse ripudiata nel momento in cui tanto 
se ne avea di bisogno per guidare a bene la 
impresa delle Due Sieilie, dove ld rivoluzione 
avea, superate soltanto le prime resistenze , 
ma dove restavano incolumi. tutte ;le altre 
che hanno radice negli interessi creati da una 
lunga dominazione? 

Ma ‘la Monarchia Nazionale dimentica che il 
governo non potea giovarsi di questa influenza 
per la semplice ragione che il generale Gari- 
baldi non voleva accordarla. È' a tutti noto 
il dissenso che sorse fra il liberatore della: Si- 
cilia ed il ministero, e nessuno può aver dlimen- 
ticato il modo aspro anzichenò col quale questo 
dissenso venne fatto palese. Fu in allorà che 
il ministero, rispettando appunto la grande po- 
polarità del generale Garibaldi ,.- credette ne- 


cessario raccogliere il Parlamento perchè pro-. 


nunciasse il suo autorevole giudizio sul dis- 
senso. Era in questa occasione. che i rappre- 
sentanti della nazione avrebbero dovuto, se lò 
avessero creduto opportuno, dichiarare la ne- 
cessità impreteribile di conservare al governo 
delle Due Sicilie il prestigio del generale Ga- 
ribaldi. Questo era possibile con. un. cambia- 
mento di gabinetto che sarebbesi compiuto 
giusta le norme strettamente parlamentari. Le 
Camere però furono d’un altro avviso, per cui 
il rimprovero che la Monarchia Nazionale muove 
al cav. Farini e che di rimbalzo va al mini- 
stero, ricadrebbe in un’ultima analisisu tutti 
i membri del Parlamento, meno forse quei sette 
od ‘otto che ìn questo argomento sì mostrarono 
dissenzienti. 

Non crediamo poi in nessun modo, che la 
partenza di Garibaldi da Napoli abbia aumen- 
tate le speranze di Roma e di Gaeta, ed anche 


a questo riguardo potremmo ricordare quei 


pubblici documenti in cui Ferdinando ]l si la- 
gnò delle mutate condizioni della guerra a lui 
fatte per la sostituzione dell’esercîto regolare 
a quello. dei volontari. Le difficoltà sono ac- 
cresciute; ma ciò è inevitabile dopo ogni mo- 
vimento che. cambi radicalmente le condizioni 
politiche d'un paese. La gioia dei primi mo- 
menti non lascia scorgere od impone silenzio 
agli interessi che soffrono, alle ambizioni, che 
sì agitano e mon sono ancora deluse. Il t.impo 
solo mette a nudo questi guai ; come il tempo 
solo finisce per guarirli. 


—— FT ————8 
ANCORA DELLA VENEZIA 


Gli organi ufficiosi della - politica francese 
affermano ‘ che per parte del gabinetto delle 
Tuileries non venne fatto alcun: passo presso 
quello di Vienna onde indurlo alla' cessione della 
Venezia sulle basi delineate chiaramente dal 
noto opuscolo L'imperatore Franersco Giuseppe 1 
e l'Europa: * M 

I giornali inglesi, ed' anzi tutti, l'organo di 
lord John Russell, il Daily News, assicurano 
dal canto loro che: 1° inghilterra su tale pro- 
posito prenderà 01? iniziativa, e ‘si spera molto 
nelle negoziazioni!’ del ‘nuovo ambasciatore 
presso la ‘corte austriaca. 

Quantunque, d’altro canto, quali esser si vo- 
gliano le ‘intromissioni più meno dirette 
della diplomazia, poca fiducia debbesi ayerè 
in tali negoziati, per. la notoria’ ripugnanza 
dell’ imperatore Francesco Giuseppe, della ari- 
stocrazia e del partito militare austriaco ad ac- 
cedere alla idea’ di tala cessione , riteniamo 
non fuori di luogo il fare una qualche osser- 
vazione su questo argomento. 

Coloro tra gli Italiani, e per buona ventura 
sono pochi; che‘avversano simile disegno, adat- 


©Diffatti, per ‘essì una’ cessione pura \e sem- 
plice delle  provinete vemeziane © mediante ‘nm 


compenso pécumiario; sarebbe \ marchio tale | 

i vergogna per quelle popolazi.,.che.una 
volta dovessero far parte dellataliana fami- 
glia, arrossirebbero di sedere" &onvitto na- 
zionale unitamente alle consorè, che sciol- 
sero i ceppi del proprio servaggià prezzo di 
sangue. \ 

I soli uomini competenti a daràna giusta 
risposta sarebbero coloro che sorsì i natali 
nella regina dell’Adriatico, e noi n esitia- 
mo ad accertare, che qualora venis:o inter- 
rogati individualmente, se anche arezzo di 
denaro fossero disposti a sottrarsi dajominio 
austriaco, la risposta. sarebbe. univeilmente 
in senso affermativo. | 

Venezia non può e non deve vergogrsi di 
‘liberarsi dal giogo in tale maniera; hia co- 
scienza del proprio passato che la dinde; 
ha i fatti del presente che la proclamai de- 
gna di concorrere alla formazione del \ovo 
regno italiano. 

Colla memoria. del passato. noi non voja- 
mo accennare agli splendidi fatti dei pri 
suoi, che. per il corso di tanti secoli domà- 
rono i mari e si ressero con un governo ta, 
da destar la meraviglia della attonita Europ 
ma noi con questo ci vogliamo riferire a rà 
centi avvenimenti, che sono tuttora nella. mi 


un lustro maggiore nella storia della nostra 
indipendenza. 

Venezia nel. 1848 fu il baluardo della li- 
bertà italiana, sostenne dieciotto mesi di lungo 
ed aceanito assedio ;  dové lottare con piccole 
forze contro un esercito compatto ed agguer- 
rito, contro le angoscie della fame ed il caro 
esorbitante delle vettovaglie, contro un’impla- 
cabile pestile che a. centinaia mieteva i 
suoi figli. La difesa delle fortificazioni di Mar- 
ghera, di quelle erette sul ponte della strada 
ferrata attraversante la laguna, la sortita di 
Mestre, di Brondolo ed altre, sono avvenimenti 
tali nella rivoluzione, d’un popolo, da far ‘in- 
superbire.chiunque-si annoyeri tra i cittadini 
di quella nobile città. 

Eppure ih mezzo agli stenti enormi della 
uerra, della carestia y*della pestilenza, . non 
un grido di lamento usei giammai dalle lab- 
bra di un solo veneziano e quando. dopo 
l’ infausta giornata di Novara, le cose di 
Italia volgevano alla peggio, dalla assembléa 
popolare di quel governò , in allorà costitui- 
‘tosi, emanò il famoso decreto di resistenza ad 
ogni costo. 

Giò quanto al passato. Sebbene la narra- 
zione di questo fosse. sufficiente a dimostrare 
che la Venezia non può vergognarsi di essere 
restituita e non ceduta alla patria, perchè se 
non in questi ultimi due anni, dodici anni 
addietro, sparse il'suò sangue- pel proprio ri- 


stanno a di lei favore. 

Venezia quantunque dai cento occhi, di Argo 
guardata per ovunque ai confini, quantunque 
una più rigorosa tra le leggi marziali la op- 
primesse, all'altare della patria sacrificò nuo- 
ve vittime. Anch’essa nel 1859 mandò i suoi 
figli a rannodarsi sotto il’ vessillo di reden- 
zione, e non vi aveva famiglia delle venete 
provincie che non contasse nell’ esercito ita- 
liano qualche aderente; edi. campi di Palestro, 
di Montebello e S.. Martino, rosseggiarono di 
sangue, veneziano. < ; 

Avvenuta la pace di Villafranca ,, non po- 
tendo alzare la sua voce, onde scagliarsi ‘con- 
tro al patto, pel quale credevasi nuovamente 
tradita, fece in azioni ampia protesta ed urna 
imponente emigrazione spopolò i territorii ri- 
masti soggetti al despotismo dell’Austria. 

Nella primayera dell’anno scorso molti Ve- 
neti, pronti. all’appello di Garibaldi, non tarda- 
rono ad arruolarsi sotto il suo vessillo e molti 
tra loro ora in Marsala e Calatafimi dormono 
il sonno dei morti, caduti da prodi coll’ arma 
in pugno per la grande guerra della indipen- 
denza del proprio paese, mentre altri tra essi, 
formanti ‘parte dello esercito. regolare, com- 


“battevano sotto Ancona ed a Castelfidardo altra 


battaglia. i 
Venezia , ripetesi, con queste reminiscenze 
non può arrossire della cessione; essa, qualora 
dovesse eseguirsi, può dita portar la sua fronte 
e ‘può proclamare di essersi guadagnato il pro- 
prio riscatto con ‘sacrifici di sangue e di de- 
naro: pari a quelli delle altre sorelle. 

Ma quand’anche nessuno di questi fatti stesse 
a;suo favore, basterebbe l’aperta lotta passiva 
in. cui si mise colla, dominazione .che la go- 
verna, 


non parlare del lireve- periodo ‘in ‘cui durò la 
gloriosa campagna del 1859; e. nel quale ai 
44 di giugno nella speranza di una prossima 


-| liberazione, novello sangue cittadino irrorò. la 


piazza ‘di.S. Marco, col.contegno .da; essa te- 
nuto diede a_divedere all’ Europa intera )° in- 
compatibilità d’essere mantenuta soggetta agli 
Absburgo. È 

La ‘cessione non' avverrà, ma se fia mai che 


ihai cooperato altuo riscatto* .. at 


moria della generazione vivente e che forma P 


scatto, liamiovi però altri, argomenti’, .che. 


E dopo la pace stessa di - Villafranca , per 


avvenga, nessuno: potrà dire a Venezia: tu non. 
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NOTIZIE DI SICILIA 
dig ognramz tt dada 1 e eg LA 

Scrivono da Palermo in data 26 dicembre 
alla Nazione di Firenze : ; As 

Si dovrebbe oramai pensare seriamente ‘alla ‘ po- 
sta; non abbiamo che un piroseafo , il quale s'è 
impegnato ad arrivare a Palermo il lunedì 0 mar- 
tedì, e partirne il mercoledì direttamente per Ge- 
nova. Sì vede poi di tanto «in tanto qualche altro 
legno napoletano, ma senza alcuna regola , ed in- 
caricato soltanto della posta di Napoli. Così pas- 
sano selte giorni per avere la posta dell’ Italia o 
dell’estero; e si faccia conto con quale. ritardo noi 
siamo informati di ciò che si succede |fuori della 
isola, e dopo quanto gli. altri sanno qualcosa dei 
fatti nostri. A ciò si aggiunga che non di rado 
manca il sospirato piroscafo, ed allora ci sembra 
proprio d'essere separati dal mondo come i Giappo- 
nesi. Nè si creda che, vi sia esagerazione: siamo al 
26, e l’ultima data dei giornali che abbiamo di 
Firenze si è quella del 14 dicembre. In un tempo 
sì fecondo di avvenimenti, stare così lungamente 
divisi dal mondo, non: è solamente un supplizio 
individuale, ma un verò danno! italiano si pe'com- 
merci come per la politica. Si promettono per l’av- 
venire mari e monti; ma io sarei d’avviso ché sa- 
rebbe molto meglio contentarsi dell poco , purchè 
sia pel presente. 

I nostri giornali di opposizione, profittano di ogni 
appicco per fare l’urlata contro il governo del Re; 
ure sarebbe a' desiderarsi che i loro schiamazzi 
non avessero giammai ‘nemmeno un lieve fonda- 
ento di ragiorie:. Non, già che in Sicilia sia da 

ere per loro; chè. le prove dei: più. gagliardi 
\mpionì di’ quel partito, sono finora riuscite sol- 
to a diffamare vie più gli autori di ogni scan- 

. Domenica sera, ‘28 corrente, essi fecero ‘di 
tu) per raccogliere tra la plebaglia un. centinaio 


bc ten i quali riunitisi a crocchi, a capan- 


nelì nel centro della città, ai Quattro cantoni } 
sustayano contro il caro dei ‘viveri, perchè altro 
carick non si‘ era potuto loro far. comprendere a 
dannojei consiglieri della luogotenenza,,, Però al- 
l’intimione di:sgombrare ,, fatta da qualche uffi- 
‘ziale déa guardia nazionale, quèi dimostranti si 
contentaino ‘di gridare abbasso pastai e fornai, e 
poi ogni) pei fatti suoi. Taluno che' si» aggirava , 
colà, impiiente di ndire e vedere lo scoppio della 
tempesta, \ dovette ritirare maledicendo al fiato ed 
al danaro srecati. Ora, benchè i. viveri non sì' 
abbiano a nglior patto, nessuno si lagna. Nondi- 
meno se in la eccezionale questo luogotenente po="! 
tesse qualcosa per far diminuire i prezzi dei ge- 
neri di prima ecessità, dovrebbe affrettarsi a farla. 
Ml governo borknicg non faceva nulla di bene; ma ' 
mettendo in opia Ja vecchia è scellerata massima, ! 
che per .regger& popoli bisognano. feste, forche. e .| 
farine; si arrabatya diabolicamente. quando vedeva, 


non si possono a \tti far comprendere în un fiato 
i principii di sana conomia e di buon governo», 
non:sarebbe senza ieun utile, se' si prendesse in 
via transitoria qualch provvedimento intorno a. ciò. 

Si spera che il nuto consiglio municipale che, 
giusta.la legge ,. verri eletto il 1 gennaio 1861 , 
proporrà qualche temperamento opportuno; non già 
per-soddisfare all’oppostione, ma. perchè sia tolta 
la possibilità di peryertie, iniquamente la nostra 
buona ma ignorantissima ]ebe.-.Chè l'opposizione 
è tanto adirata nel vedersimancare  il.terreno e di- 
venire ogni giorno più imptente da esser capace 
di tutto. Sè leggesi con quavirulenza si attaccano 
*gli atti del governo; pare ch siano-parole dei più 
vili. ed.abbietti nemici dell'Ixlia. : Si è pubblicata 
per vera necessità la tariffa loganale delle altre 
regioni italiane, e la legge per'a stampa, ‘istituendo 
anche in forma provvisoria i «iutati.‘ Ma sì che 
l'opposizione trovò «poco da addotare. Per princi- 
pio, mentre si lagna che il goveno non fa nulla , 
fu posto che il luogotenente del te “non ha, ‘nè 
può avere ‘alcuna attribuzione per are checchessia; 
poi dal famoso Precursore, che adoerà la lingua 
italiana a capopiede, si venne all’ same di una 
mezza dozfina di parole, che, dicé, snno del ver- 
nacolo piemontese; e' però la tariffa’ toganale'; fu 
giudicata imperdonabile;reato di ‘volere piemontiz- 
sare la Sicilia. % : 

Ma ormai il paese è veramente stucco della. op- 
posizione del signor Crispi e compagnia; » | queste 
ed altri simili scempiaggini fanno naturalmente 
l’effetto contrario per cui sono dette. Videndosi 
che si vorrebbe nient'altro che l'anarchia, tuti ogni 
giorno vie più si stringono al governo, il quale in 
venti giorni ha guadagnato tanta forza, ch: nes- 
suno l'avrebbe creduto. Però se nulla di corrario 
verrà a deviare il corso prevedibile degli avveni- 
menti, se questi consiglieri di luogotenenza no» fa- 
ranno nulla per demeritare. Ja pubblica fiduca , 
l'opposizione in Sicilia è bella e spacciata. 


NOTIZIE VARIE 


Consiglio de’ ministri. Questa mattina 
S. M. il: Re cha presieduto il Consiglio dei ministri. 

Diplomazia. Questa mattina alle 10 12 il 
signor D. Jozé Ferreira Borges de Castro incari- 
cato d’affari del Portogallo, ed il signor cav. Hel- 
dewier, incaricato d'affari dei Paesi Bassi , ebbero 
l'onore di essere ricevuti per la prima volta‘ in u- 
dienza da S. M. il Re. 

R. Esercito. S. A. R. il luogotente gene- 
rale di S. M., sulla proposizione del presidente del 
Consiglio dei ministri, la fatte le seguenti nomine 
e disposizioni: 

Con decreti del 15 dicembre 1860. 

Sibue-Ducol nobilé Leonardo, luogotenentè ‘nel 


J 


{capitano nel 2 reggimento, dì fanteria, 


e Pagnati Pietro, capitano 


| considerato di nessun effetto il decreto del 12x.bre , 
| wolgente col quale veniva riammesso in servizio ef- 


a 


Con decreti del'19 detto 
Jincritiro.; ora, commis- ‘ 
sario di leva del circondario d'Alba, richiamato in 
Servizio’ effettivo nella’ stato ‘maggiore delle piazze 

e destinato provvisoriamente presso al comando mi- 
litare del circondario d'Alba; ‘ 

Funel Camillo, sottotenente castellano; già co- 
mandante della Torre delle Saline, ora a disposi- 
zione del comandante militare del circondario di 
Orbetello, nominato sottotenente nello stato mag- 
giore delle piazze e destinato presso.val comando 
militare di Pistoia; 

Ciocchetti Angelo, id. già comandante del forte 
di Castagneto, ora a disposizione» del ‘comandante 
militare del circondario di Piombino, nominato sot- 
totenente id. id. di Grossetto; 

Villa. Andrea, id... già. comandante. della Torre 
delle Cannelle, ora a disposizione del comandante 
militare del circondario ‘di Orbetello, nominato sot- 
totenente id. id. di Lucca; 

Mastaî conte Ercole, già capitano nelle truppe 
pontificie ,, ammesso capitano in servizio effettivo - 
nello stato maggiore delle piazze e destinato presso 
al comando militare della piazza di Sinigaglia; 

Agustoni Antonio Giuseppe, sottotenente nell’ ar- 
ma di fanteria in aspettativa, richiamato in servi- , 
zio effettivo nello stato maggiore delle piazze e de- | 
stinato presso al comando militare del circondario _ 
di. Bergamo ; j 

Giusti Carlo ;, sottotenente nel. 22 reggimento di 
fanteria , promosso, al. grado di luogotenente nello 
stesso reggimento ; pre | 

Bernardoni Eugenio, sottotenente nel 50 reggi- 
mento di fanteria, dispensato ' dal servizio per de- 
missione volontaria. "a 

- Con decreti del 22 detto 

Maiocchi cav, Fortunato, maggiore, nel 9 reggi- 
mento di fanteria ora comafidante il battaglione di 
deposito , promosso al grado di luogotenente-colon- 
nello. nello; stato-maggiore delle piazze, ;e nominato 
comandante militare del circondario di Como ; 

Bevilacqua nobile Ranieri, maggiore nell’arma di 
fanteria in aspettativa, richiamato in servizio effet- 
tivo nel .18.regg. di fanteria; L 

Maineri nobile Annibale, : capitano, nel 19 reggi- 
mento di fanteria, promosso al grado di maggiore 
nel 28 regg. di fanteria; + 

Preziosi Felice, luogotenente nell’ arma di fante- 
ria in aspettativa , dispensato dal , servizio per de- 
missione volontaria. 

Con decreti del 26 detto 

Fiori Ferdinando , sottotenente nel corpo dei ca- | 
rabinieri reali, trasferto. nello stato-maggiore delle 
piazze e destinato, presso al comando militare del 
circondario di Pavia; 

Bussi Francesco, furiere maggiore nel 3 reggim. 
granat. di Lombardia , promosso al grado di sotto- 
tenente: guardia nella compagnia delle guardie del 


pria Ri nina. 


/ Ì \tcorpo di S. M.; 
il caro del pane , però siccome sventuratamente | 


Osta Emilio, sottotenente in riforma, rivocato e 


fettivo ‘nello ‘stato-maggiore delle piazze. 
(on decreti del 29 detto 
Bellotto Alvise, sottotenente nel 49 regg, di fan- | 
! teria, promosso al grado di luogotenente nel 42 reg- | 
; gim. di fanteria; * i| 

Zambianchi Giovanni, id. nel corpo.dei cacciatori 
franchi, id. .id. nello ivo corpo, ; > 

Vitali Leonida, id. nel 15 regg. di fanteria, id. 

id. nel 40 regg. di fanteria; : 

Broglia-Ruffinotto-Gribaldi di Casalborgone cav. | 
Alessandro: Maria, luogoti nel, corpo dei carabinieri - | 
reali, trasferto nell'arma. dl fapteria e destinato al | 

| 6 reggimento ; h r 

Giamberini SLuigi, sottotenente ‘nel È regg. di 
fanteria, collocato ‘in aspettativa. ‘in' seguito a sua 
domanda per infermità. temporarie non provenienti 
dal servizio; . 

Lisi Celso, sottotenente nel 12 regg. di fant., 
rimosso dal suo grado ed impiego per © mancanza 
contro l'onore, 

Decorazioni. — S.A. R. il luogotenente ge- - 
nerale di S. M., con decreti 22 e 26 dicembre ul- 
timo scorso, si è degnato conferire le seguenti de- 
corazioni dell'ordine dei Ss. Maurizio ‘è Lazzaro : 

Sulla proposizione del ministro dei lavori pub- 
blici le insegne di commendatore ‘al signor. 

Cav. Giovanni Barbavara di Gravellona, direttore 
generale delle Poste. o 

La croce di cavaliere ai signori : 

Angelo Fasana, capo sezione del ministero - dei | 
lavori pubblici; 

Gaspare Evrard, id. id.; : 

Michele Fiorina, id., id.; 

Francesco Felix, ispettore ‘di 1.a cl. nell'ammi- 
nistrazione provinciale delle Poste; 4 

Conte Filippo Bianconcini; 

Ingegnere Antonio Totti. 

Sulla proposta del ministro delle finanze le 
insegne di commendatore al signor: 

Dottore Sarsone, D'Ancona, direttore; generale 
per le finanze, commercio e lavori pubblici in To- 
scana: . 

Sùlla proposizione del ministro della guerra la 
croce di cavaliere al signor: 

Avyocato Carlo, Giusta da Cherasco. 

Istruzione pubblica. — Con R. decreto 
12 x.bre sono fissate le propine. pei membri - delle 
commissioni esaminatrici per ogni "esame universi 
tario, o delle scuole di applicazione per gli inge- 
gneri, ak quale interverranno. \‘ uk 

Vendita dei sali e sabaechi. — Con 
sordine del ministro delle finanze 18, dicembre 
scorso è stata stabilita la circoscrizione territoriale 
dei magazzini «di vendita dei generi di privativa in 
Lombardia... 00 : i mici ù 

Belle arti. — La Società promotrice di Belle 
Arti ha pubblicato l’Album, pel 1860, gentilissima 
strenna, la quale porge ricordo dei più pregevoli 
capî d'arte' esposti nell'ultima mostra fatta dalla 


.87 reggimento di fanteria, promosso al, grado.;di | società. >. » 


L'Album,è stato compilato dal cav. av. Luigi 


Rocca, che tanto a cuore sì prende da molti.anni 
il buon andamento della Società promotrice. Dal 
lato artistico esso supera le precedenti pubblicazioni. 
Il ritratto del Re disegnato dal cav. Gandolfi ed 
eseguito dal sig. Guido Gonin è uno dei più ras- 
somiglianti ; qualche. litografia. del sig... Grand- 
Didier, sopratutto il Ferruccio, è bellisima. L’inci- 
sione all’acquaforte del Pietro Micca, eseguita dallo 
‘stesso autore del quadro ‘sig. Gastaldi, è riuscita 
assai bene. } 


Cassa di risparmio di Torino. — | 


Stato periodico dello operazioni a credito. e debito 
dei depositanti dal 3 a tutto il 30 dicembre 1860. - 
Rimanenza attiva al 2x.bre1860, Num, 
Libretti nave). de O Goggi 
Entgata per N° 690 depositi 
Libretti nuovi emessi 


sai 


176 


6861 > 

Uscita per N° 461 rimborsazioni 

Libretti estinti per pagamento 
a saldo - premere 

Rendita «dello ;stato acquistata a 
richiesta di N° 1 depositante 
L. 80. 

«Rimanenza attiva al 30 x.bre 
1860, Libretti 791 2384823 35 
Ueeisione per inavrertenza. Leggesi 

nel Monitore di Bologna + 
La sera del 29 scorso dicembre, verso le ore 6, 

una pattuglia df guardie di P. S, che perlustrava 

le vicinanze della nostra Certosa, ‘venne dai pas- 
santi invitata a recarsi alla località detta Ta .Con- 
serva De-Luca, fuori di porta :S. Isaia, ove, a loro 
credere, trovavasi nascosta una mao di assassini. 

Ben tosto la detta pattuglia corse a quella volta , 

ed ebbe difatti a convincersi che dietro alla pianta 

stava qualche persona appiattata. Circondata la Con- 
serva, fu per ben cinque volte dato ‘dalle guardie 

il chi va là? senzachè potessero. ottenere risposta 

; alcuna. Aggravandosi così il sospetto che colà vi 

fossero dei mali intenzionati ,, nè permettendo 1’ o- 

Scurità della notte, di conoscere il loro numero, una 

delle guardie fece fuoco. Salita tosto l’altura della» 

Conserva, fu rinvenuto disteso a terra, e già fatto 

cadavere, un furiere di un battaglione. di guardia 

nazionale mobilizzata. Un temperino insanguinato 

rinvenuto ad un passo dal cadavere fece nascere il 

sospetto di un suicidio. . : 

Però eseguita per parte de’ medici fiscali 1’ au- 

1. topsia, risultò che la morte ‘immiediata si doveva 

bensì al colpo di fuoco mandato dalla guardia di 

pubblica sicurezza, ma si rinvennero pure sul ca- 

davere altre .ferite praticato, coll’ anzidetto ,tempe- 
rino, una delle quali giudicata pericolosa, 

Dalle indagini fatte dall'autorità di pubblica si- 
curezza emerse Che l’ucciso era certo Cesare Got- 
tifredi furiere del battaglione mobilizzato della guar- | 
dia nazionale di Sondrio, il quale andava soggetto ! 

_ sovente ad alienazioni mentali. | 
Pubblicazioni. — Per cura del cav. Paolo 

. Trompeo coadiuvato dal cav. Galletti vennero ora | 

pubblicati coi tipi degli eredi Botta raccolti in un | 

volume i documenti spettanti alla 2.a sessione del | 

1849 del Parlamento subalpino. La diligenza usata | 

dagli onorevoli compilatori nei volumi già pubbli- 

cati non venne meno, e la buona accoglienza fatta | 
dal pubblico a questa raccolta non mancherà: certa- 
mente a questo volume ‘nel quale stanno i docu- 
menti di una sessione’ lanto importante per la no- 
stra storia parlamentare. 
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NOTIZIE POLITICHE 


Torino, 3 gennaio (sera). 

Sabbato scorso fu firmato il ‘decreto di 
nomina del marchese Gualterio ad intendente 
generale a Perugia. 

Teri S. M. firmò quello dei signori cav. 
Campi intendente generale ad Ascoli, Bellati 
per Ancona, avv. Bosi per Macerata e mar- 
chese Tanari per Pesaro 

Di questi cinque funzionari , il primo è 
dell'Umbria, il secondo Sardo, il terzo Lom- 
bardo, il quarto Toscano ed il’ quinto Ro- 
magnolo. È ciò sia delto per coloro che ac- 
cusano il. governo di voler  piemontizzare 
dappertutto: : 


e ———____— 
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"o 


Un decreto del governatore generale delle pri 
vincie di Toscana in data di Firenze 30 dicembre 
scorso, proroga al 1° Juglio 1861 l’attivazione/in 
Toscana dei pesi è misure del sistema metrico/de- 
cimale. | 


L, i 
— Leggiamo nella parte non officiale del | 
Monitore Toscano del X gennaio : j i 


È stata sparsa in questi giorni la voce che. il 
prezzo del sale debba essere. prossimamente au- 
mentato : .ci affrettigmo a dichiarare essere ciò com- 
piutamente falso. 

— La sera del 29 dicembre il municipio di'Pe- 
tugia dava una festa gratuita nelteatro del Pavone 
per testimoniare al marchese Pepoli Ja propria ri 
Conoscenza pei servigi da lui resi al paese per tutto 
fuel tempo che aveva durato la sua missione di 
commissario del Re nell’Umbria: A dividere i se. 
gni d'onore e le manifestazioni d'affetto veniva pure 
invitato il. marchese Guakterio successore del mar: 
chese Pepoli. Terminata.la festa ‘molto popolò con 
torcie e varii ufficia'i della" gùatdia nazionale ac- 
compagnarono per lungo tratto di strada il signor 
Pepoli, il quale arrivato al luogo di separazione si. ' 

' 


+ 


congedava. dai cittadini con 
gratitudine e tenerezza. 

— Il conte di Goyon, generale comandante il 
corpo, d’occupazione, di Roma, dirigeva al di- 
rettore della Nazione di Firenze la lettera se 
guente, richiedendone l’inserzione : 


Signor Direttore, 


parole della più sentita 


Roma, 30 dicembre 1860. 

Il giudicare.i.miei atti appartiene al pubblico, e 
del resto non me, ne do molta briga, ma io non 
posso lasciar. passare asserzioni false, senza  smen- 
tirle come esse lo meritano., Il vostro giornale-del 
25, alla quarta pagina, terza colonna; contiene una 
corrispondenza da Roma, nella quale si affermano 
rispetto a me ed al principe: Borghese cose assolu- 
tamente false, che-non hanno alcun fondamento ed 
alle quali io do una recisa smentita. 

Aggradite, signor Direttore, l’espressione, della 
mia considerazione. - 

Firmato : Conte De Gorox 
Aiutante di campo dell’imperato: 


La corrispondenza alla quale fa . cenno» 
conte De Goyon doveva assicurarsi che fra l 
ed il principe Borghese Îossersi scambiate 
role molto vive e risentite a’ causa di pre” 
rizioni d’inviti e ricevimenti poco lusingh'! 
di che il primo erasi lagnato. 


— Serivono al Nord da Parigi 30 dam- 
bre : 


Torno in oggi a tenervi parola còn'una #2 in- 
sistenza della campagna pacifica che fa irquesto 
momento”la diplomazia europea. H4 

Di'mano in mano che hanno potuto fai conto 
degli elementi ‘di conflagrazione che poss® divam- 
pare alla prossima primavera, i gabiti conob- 
bero l’importanza maggiore di conserve la pace 
ad ‘ogni costo ; conobbero che pochi # loro pote- 
vano dirsi al sicuro da quelle eventuità, che pos- 
sono nascere dalle questioni del gior». Di fronte. 
a Questo bisogno comune, era natur® un unanime 
desiderio di andar d'accordo sui èzzi da impie- 
garsi, ‘ed ‘era’ questo uno degli sco principali. del 
convegno di Varsavia. ug ioni 

Ma se era facile l'accordarsi s40 scopo, cioè su 
quello che bisogna impedire, lora meno nell’ in- 
tendersi sui mezzi da prendersiper raggiungerlo ; 
non si poteva pensare a far rifno alla Santa Al 
leanza ed appigliarsi al siste® di compressione. 
La Russia e la' Prussia av/ano a Varsavia mo- 
strato a questo sistema quale cosa di più di una 
ripugnanza è vi rinunciaroy - decisamente. Nep- 
pure l'Austria, l’ultimo rapresentante di tale po- 
litica, poteva ricorrere a gèst0 mezzo,\come quello 
che è in lotta troppo aper con quell’ èra liberale 
e costituzionale da essa ifugurata. ani 

E come adunque impdire ‘che la nazione ita- 
liana, costretta a prosegire la sua strada sino alla 
fine, corra alla prossim' primavera a rivendicare 
quella sfortunata. e sfpatica. parte di se stessa., 
che \agonizza sotto l'opressione austriaca? 

Come impedire ‘ch’ l'Ungheria , la Gallizia , la 
Transilvania, la Crogia, tutte le provincie infine 
non tedesche dell’Aftria approfittino di questa oc- 
casione ppr sepanfsi alla lor volta dalla corona 
degli Absburgo ? fe si può fare onde scongiurare 
la tempesta genegle che già s'apparecchia e si ad- 
densa ? Se l'Auyria sola sembra minacciata ,. nul- 
lameno le altrepotenze hanno, /@ateresse di evitare 
le commozioni fhe senza dubbio deriverebbero dal 
generale sfaceò d'un grande impero ? 

Sinora mol) si scrisse, molto si parlò sulle pos- 
sibili. transagni. Abbondano le note, le memorie 
diplomatich/ contenenti progetti di scioglimento 
della quesfone austriaca; ma, come sempre, i soli 
progetti ghi a guarire i mali, sono rigettati come 
altrettany sogni, e quelli che più volentieri si met- 
tono in frima lista, non farebbero che aggiornare 
le diffigità, ma mai scioglierle. 

Del /esto, credetelo pure, ‘ciò che la diplomazia, 
spaverata dal: momento che si avvicina; ora vuole, 
non f una soluzione,»ma una dilazione. È un nuovo 
termbe che essa vuolè ottenere da questa terribile 
credtrice, che si chiama la forza delle cose. 

‘fra i progetti, che in oggi si misero innanzi, si 
copincia a parlare di questo :. l'*Austria consenti- 
rébe all’abbandono puro e semplice della Venezia; 
na ne seguirebbe la restaurazione del'a monarchia 
fapolitana su basi largamente liberali, che permet-' 

lerebbero una intima unione di questo governo con 
quello di Torino. La prima impressione al certo di 
ognuno, che seguì con attenzione le fasi della que- 


Î| stione italiana , sarà di considerare un tale proget- 


to, come irrealizzabile; e ciò nullameno io so, che 
esso è molto in sul serio discusso da quelli , che 
astrazione fatta dal voto popolare, sarebbero chia- 
mati a metterlo in esecuzione. 

Parecchi giornali , che ordinariamente ‘si dicono 
ben informati annunciarono ed altri-che sono pla- 
giarii per sistema; «hanno ripetuto, che il gabinetto 
di Pietroburgo ‘aveva minacciato di mandare una 
flotta innanzi Gaeta, qualora la francese venisse ri- 
chiamata. 

A tal.notizia sono in caso di dare la più solenne 
Smentita. Gli interessi della Russia in Italia ed i 
sentimenti di quella nazione per questo paese pro- 
testano- contro. simile decisione, che, il governo 
russo, d'altronde non ebbe occasione di prendere. 

Quali che esse sieno le sue simpatie personali per 
le sciagure di Francesco HI, 1’ imperatore Alessan- 
dro, che senza dubbio gli ebbe trasmesse parole a- 
michevoli, ‘come per lo innanzi saggi consigli, non 
prese con esso ‘alcun impegno , nè gli promise ve- 
run appoggio materiale. * 


— Scrivono da Londra 30 dicembre all’ U- 
niversel : 

L'odio degli uomini di stato” del partito whîg per 
la dinastia di Napoli è implacabile e notoria. Lord 
: a DOVITAI ad dal I | 


Palmer non crederà compita la sua missione 
finchè sia caduta Gaeta ell il Papa in fuga 
per la)2gna. Questi sono i due grandi oggetti 
della + politica, 

L'philterra vuole |’ Italia una e forte, ‘e le ri- 
spost@variabili di lord Palmerston alle proposi- 
zion'ancesi furono : « Mantenete il principio de 
non-tervento, ritirate i vostri soldati da Roma e 
la itra flotta da Gaeta, ed allora delibereremo. » 


rivono all’Indépendance Belge da Parigi 30 
dimbre : 3 


sord John Russell fece chiedere all'imperatore. 

seffettivamente volesse difendere il re di Napoli, 

vendo da un lato osservare chè l'atteggiamento 
illa Francia era un intervento diretto e dall’al- 

‘o che l'Inghilterra si sarebbe trovata in una si- 

azione delle più difficili, se nel 5 febbraio pros- 
simo, ‘all'apertura del parlamento, la regina d’In- 
ghilterra non potesse dichiarare nel discorso della 
corona il completo accordo della Francia è dell’In- 
ghiltera nella quistione italiana. L'imperatore a- 
vrebbe risposto che esso vi pensava, facendo però 
osservare che tale accordo non poteva essere com- 
pleto dappoichè lè sue idee non erano modificate, 
e che nel ‘mentre la Francia stava per la corfedé- 
razione, l'Inghilterra voleva l’unità. 

Ecco quale sarebbe la decisione dell’imperatore. 
La flotta francese resterebbe innanzi Gaeta ancora 
per tre settimane, onde: dare al re tempo di approv- 
vigionare la.fortezza,, Ja quale è tuttora in. buono 
stato di difesa; supponendo una contraria fortuna, 
il re di Napoli resisterebbe un mese, per cui lo sì 
condurrebbe ai primi giorni d'aprile; nella quale 
epoca scoppierebbero quei grandi. avvenimenti, dai 


quali è minacciata l'Europa e ne avverrebbe un de- | 


finitivo scioglimento. ‘ 

Il corrispondente parla quindi delle tomu- 
nicazioni ordinarie per il ricevimento del capo 
d’anno. Dice che non venne ‘invitato il signor 
Canofari ministro di Napoli, perchè non aveva 
peranco presentate le credenziali all’impera- 
ratore, quantunque sia in rapporti diplomatici 
col signor Thouvenel. In assenza del. nuncio 
apostolico monsignor Sacconi, deve presentare 
gli omaggi del-corpo diplomatico, senza. però 
pronunciar discorsi; il signor Cowley, ‘ministro 
più. anziano. 


Secondo una corrispondenza del Nord da Parigi, 
circolano colà molti rumori sulle nomine dei vesco- 
vi : È a credere però che ci sia dell’esagerazione, e 
che tutto‘s' accomoderà pet il meglio. — 


Leggiamo nel Daily News : 


Essendo stato presentato a lord John Russell un 
indirizzo di felicitazione per la condotta tenuta da 
lui e dal governo della regina rispetto alla. qui- 
stione italiana, firmato da quasi 5,000 abitanti dì 
Glascow compresovi il lord Provost edi membri del 
parlamento per quella città, Sua Signoria . rispose 
colla lettera seguente : 

È Foreign Office, 26 dicembre. 

Signore. — Ho ricevuto con grande soddisfazione 
l'indirizzo firmato da quasi 5,000 abitanti di Gla- 
scow, compresovi il lord Provost ed î membri del 
parlamento per quella città. L'appoggio dato in 
questa maniera dalla fiorente e. nobile città diGla- 
scow ai principipiù ai quali.si ispira il governo di 
S. M. ed alla politica che essi. hanno, dichiarato 
voler seguire, non può a meno di dar incoraggia: 
mento .ed aggiungere nuova forza alla gìustà causa 
che essi intendono proteggere. Vi prego di accet- 
tare. i miei sinceri ringraziamenti per la lettera 
colla quale mi ‘avete accompagnato l'indirizzo e ére- 
detemi 
Vostro obbedientissimo 

firmato G. Russett. 


x 


— Il circolo di Bielefeld elesse a suo. rap- 
presentante alla Camera dei deputati il signor 
Waldek, democratico avanzato, la cui’ candi- 
datura fu combattuta non'solo dal partito con- 
servatore, ma eziandiò dai liberali ‘costituzio- 
nali. ‘Ecco cosa dice in proposito la Gazzetta di 
Colonia : 


Il signot Waldek è un giureconsulto distinto ed 
un uomo rispettabile. Senza dubbio egli si è Ja- 
sciato trascinare dalla corrente delle idee nel 1848 
e noi gli avremmo preferito un uomo che . rappre- 
senti le idee moderate che sono le nostre. Ma fa 
scelta essendo fatta, noi non vediamo una grande 
sciagura. Al contrario noi ne godiamo , .come . se 
fosse stato ‘eletto il signor Gerlach. 

Egualmente crediamo. che dopo dodici annì le 
passioni ebbero .il tempo di, calmarsi abbastanza ; 
perchè tutti i partiti possano essere convinti della 
impossibilità di sopprimersi l'un 1° altro:; sarà 
d’uopo che vivano insieme, facendosi mutue con- 
cessioni. 

Quelli che presso noi si chiamano « democra- 
tici è hanno molto ‘imparato : la Joro. condotta nella 
reggenza lo prova. Nessuno disconosce la favore 
vole situazione nella quale viviamo in, Prussia. La 
questione capitale, quella del regime di goyerno, è 
risolta ‘con generale soddisfacimento. Noi® Siamo 
tutti quanti monarchici. Nel 1848 vi Lebbérò teste 
matte che. sognavano utopie. Ma il tempo ne è 
passato. Noi crediamo alla sincerità degli antichi 
capi della democrazia, quando , nelle elezioni del 
1858, essi protestavano sentimenti monarchici, 

Noi abbiamo la foriuna di non corioscere preten- 
denti o dinastie decadute, ‘è lo stato prussiano si è 
irrevocabilmente identificato colla ‘casa’ Hohenzol= 
lern. Tutt' al più potrebbero i democratici essere 
+&ppuntati di troppo zelo nel ‘voler ‘mettere la loro 
dinastia nazionale a: capo di: tutta Ja Germania: In 


Prussia esiste un, partito, per buona . ventura: poco |. 
numeroso, che si sente trascinato verso l’Austria-e- 


cui interessi 


Ja casa d'Absburgo. Ma tale partito, i 


sea 


dia 5 


si trovano al di là dei monti, sparì nella massa 
della nazione. Ihsònima noî possiamo ripetere col 
nostro re: « in Prussia l'unione regna tra la casa 
reale e la nazione. » ] 


— Scrivono da Pesth alla Gazzetta austriaca, in 
data 27 dicembre, che d' comitati di Bars}Bihar, 
Bèreg, Saros, Somogy, Ungli;: Zemplin, Vessprim e 
Thurocz hanno: dichiarato non conoscere altre leggi 
se non quelle del 1847-48. 

La congregazione del comitato di ‘Bihar; con riso- 
lutezza maggiore di tutte le altre dichiarò che, se 
entro quattro settimane tutte le' autorità giudiziarie 
ed amministrative non -saranno costituite conforme 
alle leggi» della nazione, si provvederà senza aspet- 
tare altri ordini od istruzioni dal governo. , ) 


— Nella Dalmazia l'agitazione contro il progetto 
di riunione colla Croazia è grandissima. 

Avendo il governatore, maresciallo Mamula (croa- 
to) dichiarato che per ordine dell’imperatore egli 
avrebbe mandato alla conferenza banale di Agram 
20 uomini di fiducia per discutere la quistione coi 
delegati della Groazia, la - rappresentanza  munici- 
pale di Zara, in uma circolare diretta a tutti i co- 
muni della Dalmazia, protesta contro l’invio di que- 
Isti delegati, i quali, essa dichiara, non potranno 
mai essere considerati come rappresentanti il pae- 
se, ed invita tutti gli altri mumicipii a congiungere 
ai suoi i loro sforzi, per ottenere che quella. impor- 
tantissima quistione venga rimessa alla. decisione 
della Dieta dalmata regolarmente convocata. 


DISPACCI PARTICOLARI 
DELLA PERSEVERANZA. . 


Parigi, 2 gennaio, ore 3 10 pom. 


Un’inondazione recò gravi guasti sulla stra- 
da di ferro di Siviglia. 

Lo Zollverein prenderà misure contro jla e- 
sportazione dei cavalli. 

L'Inghilterra lascierà il suo corpo di truppa 
a Tien-Tsin sino al convenuto pagamento del- 
l’indennizzo. 
_—rr+__—ta»ma___o eo oe eTdTgI@a*OW(ULT** E"e-coo: 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 3 gennaio, matt. 

Leggesi nel Moniteur: 

« La voce corsa che il governo trovisi nella 
necessità di ricorrére ad nn prestito è priva 
diefondamento. I buoni del tesoro non ecce- 
dono attualmente i 75 milioni. » 

Londra, 3. Vennero inviati in America 22 {8 
milioni. Dall’Australia giunsero 412 milioni. 

Pietroburgo, 2. Jl prestito di 100 milioni di 
rubli. in argento è stato interamente soscritto 
all’interno della Russia. 


e 


Parigi, 3 gennaio, sera. 

La ‘Gazzetta. “di Vienna smentisce la notizia 
della «demissione del conte Rechberg dal posto 
di ministro'degli esteri. - 

Notizie di Borsa 
Fondi francesi { . 
id... .id, 
Consolidati inglesi 
Fondi: piemontesi 1849 


0 
5.00 
(Valori diversi) 


Azioni del Credito mobiliare 
Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 


Id. id... Lombardo-Venete 


Id. id. itomane 
ld: id: Austriache 
La Borsa di. Vienna fu debolissima. 


=== 
» G. ROMBALDO, Gerente. 
=»>’*’;’[RGii’;‘‘. 
BORSA DI TORINO 


3 gennaio 1861. 


Fonni PUBBLICI Contratti in cont. 


1849 50/0 t luglio G. p.d.B. 77 — 77 i 31 gen. 
» Matt. 77 77 35 31 gen. 
CAMBI br. scad. 3 mési] CORSO peLLe MONETE 


Augusta . 214 5/8 214 {}4{ Oxo 
Franc. s, M. 244 318 244 414|Do; da 2020, + 
Lione Id. di Savoia 28 46 


99 85 99 25 
Londra. 25 2242 24 £2 1/2] Id. di Genoya 78 60 
Parigi. . 9985 9925 


Torino sesnte 5.00 
se. 
_——lz<=<—@—_—P——— 


Avvertenza 


Milano 1a, 
CA chi n; ;.via il prezzo stabilito, 
sì terrà conto del'anbuonamento sol- 
tanto in proporzione deila somma. ri- 
cevuta. “ta Bo 
Non si darà corso alle domande di 
abbuonamento , alle quali non sia unito 
| il prezzo corrispondente. i 


in liquid. - 


Agqio Seudi vecchi 8, » 0,0 
Id. Carlo 40 2.50 » 
ll. suovi . 4 


pes 


Pi J 
o VÈNUSINA 
Crema, 'emulsiva per la toeletta che; 
comunica alla carnagione una ‘bian- 
chezza ‘eduna morbidezzabirreprensi-- 


v bili.—Prezzo. della boccetta»fr:13;©-adsò 

Parigi; (:-Jozrau, rue;St-Quentin; 22ey9 
i morit 
Deposito in Torino pressò l'Agenzia 102% 
! *D. Mondo, via" dell'Ospedale; N. 5: ì 


"E AZZTTA-EDICA ITALIANA 
‘AT SIGNORI MILITARI è 


Londra; 149; Hay. Market, 


4» AVVISO 


Lavinomata'sig.*M.fa Ceresole-Bertano 


ew ha trasferto.ibsuo laboratorio (di Ber- 


n Torino, via, dell'Ospedale, 5, 3) 


. Malattie del Cuore e le idro- | 


“MALAT 


‘Infine ‘esso viene adoprato col'‘medesimio 


che marche di o rann 


retti Urnvatto militari invia Ber-:) 
tola.già Barra di ferroy.n;-7; piano 4%; 
scala a destra. hi 


vraciv tina consen meme nre rn 

La Presse Scientifique, il Courrier Mé- 
dical, la Revue. des Sciences; ecc. hand, 
registrati recentemente ..i. rimarchevoli 
risultati ottenuti dall’ impiego, della Wi- 
talina Steel contro lè calvizie an- 
tiquate. le alopezie persistenti è premà- 
ture. l'indebolimento è la caduta ostinata ‘+ 
della ‘capigliatura; wibelli ad ogni 
trattamento. 


stopho, Baudard, Mailbat , Dupuy, Le 

tellieri, ‘Montfray, ‘Th, Yarin,Henreich, | 
Durand; eeo., membri della facoltà dì | 
medicina di Parigi, di Montpellier e di } 
Strasburgo, hanno constatato nei loro | 
rapporti; +*Chela Vitalima Steel | 
era dotata di una. azione reyivificante, | 
prontissima sulle bulbe'pelifere , di ‘cui 

risveglia l’attività paralitzata ‘o ‘indelrò- 
lita ;, 4° Che.il:suo ngiagi facilissîmo 
in ogni stagione»*non;ollre. pericolo, non 
contenendo la sua composizione. alcun 
principio altèrante, ‘come lo‘hanno pro- 
vato: imolto ‘analisi chimiche! Nessun?” 
alira preparazione ha. otte. 
nuto sullragi medici così nu- 
merosi o così eoneludenti 
come la Virarina STRCR.— La 
boccetta fr. 2@r coll’iistruzione, + Pa- 
tigt, Profurn:ceria Normale, 39, 
boulevard” del. Sebastopoli, + Nota. Cia- 
scuna boccetta è sempre ricoperta dal 
timbro vimperiale;francese e da una marca : 
di fabbrica speciale depositata, a scanso | 
di contraffazioni. + Deposito conta | 
ini Jialia presso .l'Agetzia:D; Mondo 


| 
I signéri dottori Langlois: G.-A. Chri- | i i 
| 


SCIR 


ee reni 


OPPO 


i 


119: 
FARMACISTA DELLA SCUOLA SUP, DI FARMACIA, 
19, IN PARIGI, — 


PLACE DU CAIRE, 
QuestoSciroppo, lascui base è dl jpio 
attivo della Digitale, è il medicamento îl più | 


generalmente. impiegato, per combattere le | 


‘pisfe, dai più illustri tdedici francesì, fra 
+ quali citeremo i sigg. professori Amdra?, 
Boullland, Fonquier, Marjo- 
lin, Mobert, Restan, cc., i quali 
hanno riconosciuto la sua costante efficacia 
contro tali affezioni. Esso calma prontamente 
-le più vive palpitazioni, e colla sua azione i 
esso fa sparite prontamente un" idropisia.— 


Ì 
ii 


successo contro le a fllezionidel petto | 
(Raffreddori, asme; catarri, bronchite), che, 
€sso guarisce 0 calma in pochì giorni. 

L immenso. sucesso, vottenato dallo 
peppe 3 SEGUNTO, ha ecci- | 
tato la cupidigia!dei contraffattori;  sopra= 
tutto all’ dere. Essi 


ll 
Ì 


no imitato le anti- | 
lel signorLabélonye . | 
‘per vendere sciroppi inertio male preparati. | 
Onde impedire quest abbuso, ogni botti ‘| 
glia delsuio sciroppo’ sarà ricoperta || 
d’ etichette colorite inimitabili, e suggellata 
con una fascia ‘turchina firmata dall''In- | 
ventore. Viène inoltre accompagnata da un* 
istruzione n. Jtaliano.-e da-un' altré-.m 
rancese col bollo governativo sulla sua truma. 


Agente icommissionario in Torine D. | 
Mondo, via dell'Ospedale, N°-5—Vendita: | 
Torino, Depanis, Bonzanis; Genova, Ler- 


lora, Bruzza; Milano, Zanetti, Biraghi- 
Ravizza; Novara, Caccia; Alessandria , | 
Basilio; Vercelli, Berteletti; Bologna, Ve- 

rati; Modena, farm. S. Geminiano; e | 
nelle principali 


farmacie d'Italia. 


Questo è il purganie di cu 
si fa aso più generalmente 
in Francia, perchè, all’op- 
N posto degli altri, ssso non 
opera bene che quando è 
preso e digerito con cibi so- 
L stanriosi; dibitefortificanti, 
comm vino, tè, caffè, buona birra, Duea brodo. | 
Per pargarsi coll Pillole DEHAUT si può 
scegliere il pasto e l’ora che meglio conveu- 
vatigono, secondo l’appetilo e ie propri» ce- | 
cupezioni, (V. l’opwscolo del sig. Dehaut) 
scatole di 3 fr, e di è BO, a-Parigi, presso 
il sig. Dehnut, farmacista e medico; 1a Isvix- 
zora, in Italia e in Austria presso le prin. 
cipali farmatio. 
Venditaall’ingrgsso a Ginevra presso i) sig 
Alvet e presso il' signor Merr; droghiere- 
Ageste in Torino, D. Mondo , via dello 
Spedale, u. 20. — Nizza, Daltnas) farti. 
Vendita al minuto: Torino, Depanis, Bow- 
zani, Luciano, Barbiè, farm ; Genova, Brazza- 
Alessandria, Pasilio; Novara, Caccia; Pars 
cellî, Bertelett:; Cuneo, Cairola; Asti, 60 


arbinro; Zntra;L. Cateia; Sartari, Soliba | 


sibubia 
sitob | 
3; 


Vla APELEbrÀ dora, pete Pi inca mi 


lpografia Nazionale, xia Rot:erp, n. 8. 
I Paeui acLi Associati PE 1861,. Essi hanno 


Î Alessandria, Basilio; .Atilano, Zanetti, e nelle. principali farmacie. 


| agl’ intestini;; utilissimo. ‘negli ‘attacchi, d' indigestione per mal di testa.e 


LAO E uesto prodotto ‘ unico, benefico dové. 
GREMA DI “TURCHIA Ale detto investigazioni  della' célebref: 
signora Mila, ha Ja maravigliosa virti‘d®imbiancare ‘la carnagione, rendere mr 
q dida là ‘pelle, darle del tuonòve' della. freschezza,.dissipare' bitorzoli ‘e far scm 

Ur parità Iabbronzimiento, del sola éd'ogni sorta di macchie dal'viso; Prezzo fr.3 
sim Wuali\ cone pure Cininvcchia! 


"NB. ‘SP 'ladé‘gli usati in_cavibi Rotari ROSSO: DELLA CORTL: nr 
‘Torino, 40 } ‘portici della Fiera, N. 7. EPIL ATORIO CHANT AL pata imper pente di n ore 


Genova, vir’ Cirlo Felive, N, Ts smo 
Milano, co Vittorio Emanuele, N. 605 3 i 
e : na iaia e | : il dui uso ‘ha per effetto sico> ‘i ravvivare 3 
‘ACQUA DININON, rassodare le carni, dissipa» | @vprevenire le rv 
‘gliés— Prétzò ‘fr. 6. ; 
CHANTAL, figlia della celebre fu gignoni 


L'ACQUA INDIANA Mia, cui sola essa successe, tinge, per sempr: 


è cf era in oghi colore, senza pericolo , capelli e barbe. Con 4a sanzione 
della chimica'e'20arini di voga, dettà ‘acqua sfida tutte lè’cattive contraffazioni 
vi ‘occorrono 1due ‘tomi; conviene prendere l'Acqua Indiana genuina da 
M.. Chantal: a ‘Parigi rue! Richelieu. di negli ammezzàti. — Prezzo fr. 6. 
Unicé deposito.in Torino presso l'Agenzia. ..Maondo, via;.dell’ Ospedale, 
un. 3, Milano, wia del Corso Francesco, n. 18 


T——t114Zzqgn-——————È 


}-PENNE-EMMANUEL 


n Quetsibriti ha: ricevuto un grande, e 
vartatu'èStimenito di-Canuoccha "da 
di'divetse mensioni ‘e colla IFnte 


In 


na 
91 | 


- silom 
i | GIORNALE 0 ce 
n 3 ; 
D''ObLMOLOGIA ITALIANO: 
1 NNOIVL 1868)» 
diretto. di Dott; Coll. 4: Bi BORELLI 
ftebSi,.pubra a’ fascivoli mensili mai mi 
nori «di dsagine caduno. 
Prezzo dsotiazione: Pei tutto il regno 


s&Stali. anni (franco), Anno L. 10 — 
‘T Sti mesi Ls 30. ) ; 


‘ 
I 


in 


ANNO XI. 1861 
diretta ‘dal Dott: Coll. @:'B BORELLI 
Si pubblica. ogni. lunedì in foglio di 
otto ‘pagine a duè, colonne. s 
o Pnezzo d'associaziore: Per.tutto il regno 
‘e stati annessi Apa Anno L. 10 — 
Sei mesi L. 550. 


er:ieassociazioni; dirigersi (francojn Turino alla Ti 


i diritto pesole Lire duerad una'copia 
del Trattato delle malattie del cuone.e. dell'aorta del pr:Stockek; un grosso yo- 
lumé in-8° di dit 870; quelli poi che prendono l'abbuomento complessivo, oltre 
al frattato' suddetto. ayranno diritto altresì ‘ad''una copia ella Rivista Farmaceu- 
tica popolare del'fatin.<chîmito' Righini, Chi desiderajcevere i libri suddetti 
per “posta frantodotrà degiangere centi 68. —Peî' ron ascjati l'opera dello Sto- 
ckes. continuerà rad essere venduta a L. 8, 


(MANIFATTURA DI BIRMINGHAM) “| 
& SERBATOIO O A'PUNTÀ DI DIAMANTE, accessibili è 
tutte le manì, d’ un uso indefinito, generalmenté impiegatè nelle Am- 
ininistrazioni‘e nel Commercio. n 
scatola di 100 i"enne: fr. 3 60 

x 


Presso della 
>» . messa, scatola. di $0 » » 
Deposito centrale presso (l’AGENZIA D. MONDO; 


__Torinoy.via dell'Ospedale, n.5... » 


Eee A 


POUDBRE.. ROGE Posse 
ABEE 


n Pare la ILimaoed pe 
PURGATIF ASSE SURE: 0USA DA) purgativa 
di c Ù Saienai0grammir}: 


RODOTTI ar: OFFICINA iS, MARIANOVELLA 
o st DEIFIRENZE 


Alkermes, — Acqua di miele -— Astucci con essenze — Bouquet di Fi- 
renze — Estratto di violette — ‘Pomata — Ao iromatico — Acqua di 
igiglk:.> Polvere d’ireos ‘--Pasts di manderle — ‘Acque ‘assortite, ecc. 
ui Doposito presso, l'Agenzia ‘D.'Montlo, Torino, via'dell’Ospedale,, 5. 


cSTROPP0- RAVAULT 
Rimedio infallibile contro le infiammazioni di petto è dei bromchi, tossi ostinate, 
ippe è tosse caminal +Prezzoldel Mikcon W. & 80. Deposito a Parigi, 


i Catarri, BAR ad 
tu Folis-Méricourt. 3. — Vendesi: Tatino:nBonzane ,DerAniSi Genova; Bnuzza, 
Lignrona: Miletn, ZAtETTI;) Prnagui-RAYIZZA, 8.nelle: pringipiti fatmadie (d’Itàlia. 


citrato di Magnesia. — 
Questa. limonata,, approvata, dall'Accademia Amperiale di Macina,'è di un | 
sapore, molto gradito, e purga così, bene come l'acquà di Seitz. 

La Rolwero Rogé si conserva indefinitamente, lo ‘che temette di ac 
verne sempré presso di sè per servirsene al momento del biso;g- quindi 
essa è di un uso tutto affatto popolare. lubsti 

L'Etichetta porta ‘la‘firma Mogé inventore, è l’improntà ‘delì medaglià 
che ‘gli'@*stata ‘decretata’ dal ‘Governo: — Una istruzione ‘va ibg'a cia- 
scuna boccetta. —:Prezzo:'fre. ® 50. 

Deposito a Parigi, via. Vivienne 9. 

Agente commissionario per l’Italia ®:Miema@ , Torino ,.via dè one 
dale ;. n.15... Vendesi: Torino, da Bonzani e -da Dépanis: Novara, 'accia; 


nno agli È 
ì : FA PURCATIE DEPURATIVE, di TWR 
PILLO ID Farmacista, piazza dell’Arto ( AUY Up 

è , f. di Trionfo, 40, in Parigi. ; 47 
Le Pico Cauvin, per l'efficacia loro è pel facile Toro împiig, 
sòsò ill miglior purgante onde combattere la stitichezza, îl pualists 
bla bile; correggere gliumorie l’ugrezza del sanguere per riconduri |. fl: 
allo stato. ndrmale le funzioni vitali. Composte interamente di sostani 
begetabili, esse hanno la proprietà di dar forza agl’intestini, di par, 
‘lo stomaco e serizà îndebolir'alevh organo. Le PiLLoLe Cauyix_noi 


N PORRE IR RU (pg 7 pa 


Tri pipe ear 
Ù Ù feto. i i 0 il 
BALSAMO CORDIALE» SYRIACUM 
Preparato’ dai DOTTORI PERRY DI.LONDRA, Spectfico meraviglioso per) 
innovare le ‘forze vitali, La, sua, virtùidi: rendere;il ;.xigore:.allé» person 
in ‘ogni daro di debolezza, à accertata s;da,, migliaia, d’’ attestazioni: inesti 
abile ‘per le persone affetie d' impotenza, .la.sua,.influenza!.;guarisce im 
édiatamente'i tremori, il. mal di testa, i dolori, .di. qualunque: genere, 
i ‘sorta d'’irfitazione nervosa, id’ eccitamento, di, languore, .d'indi 
stiunie del più fotte grado,;di,abbattimenti ds’ sensi, e rende, gli;amma 
ti al‘godimento* completo della, satute£ delle forze, fisiche. —| Prezzo 
ccette da fr. 17,0 li rdroga quei in, nna bottiglia fr. 48. 
} Vanitesi in Torino pressa,, HotzanI,, farmacista,., via, Dovagrossa; N. 19. 


are arbar 

fichibpto hè ''regimo,'ié ‘bevitido ‘speciali; sotto questo rapporto queste Pillo!e costitui- 

scono il più facile è-più eflicace: dei purganti finora conosciuti, cosl vengono con ‘grad sie: 

\6esso usate nelle malattie acute e croniche; gastriti; ingorgamenti;'asmi} catarri, in: 

pettigini, micranie, scrofole, ece. Il merito delle PiLLoL8 Cauvin si riassume in queste 

Parole: ristadihirà e en sf Facce = 2 bi si fr. Vennonsi: Serina.) 
da (Depanis}&;da, Bonzani; Aslano,, Biraghi-Havizza, Zanetti; Genova, Brazza; Nizz 

i Mujegi diassandrit, Crespi; Tata è Pormeri; Peroeila, Berteletlì; Asti, pesa ele Fi 
rerzé, Pieri; Pisa, Peroux; ‘bornò, Boirivat, è delie principali farmacie dello Stato. 1 


applicati sulla pelle dal.lato nero, il 
quale è aderente , producono in sei 
t-od-otto-ore;-mentre=gl’impiastri or- 
uns n reni A dinarii non agiscono che in venti- 
uenza della composizi ser ? fa Ò 

jodwratantta digestione H shllrintrisaennidi INIUAREE OTE. — La PISA Albes 
| ‘(Bapportudell Accademia.) > Preto Tfr: | Reyes mantiene poi essì sola una 
ile mezzo -ilo.;— PiuLore e Cioccorari | SUPPUrazione abbondante e olare, 
bromo-jodirati e (errati. — Farmacia F. | Senza alcun odore nè dolore. la più 
Bolle, 34. ‘ue de Ja Chanssée d’Antin, | di quarant'anni gli èpispatici d’Al- 
Parigi. ©" bespeyres sono costantemente ratco- 


Il Croccorazo. BoiLLe bromo-jodurato 

! supplicé con vantaggio l' Olio di fegato | 
di metgzSo. Alimernto e eMedicitareei 
«Non .i‘piò mettere in dubbio la po 


Via Tornabuoni, n, 4190, di faccia al Palazzo Corsi, 


PILLOLE ANTIBILIOSE x: PURGATIVE pr COOPER 


Rimedio:rinomato per.le malattie biliose; mal di fegato, male.allo stomaco ed 


vertigini, — Queste, pillole: sono compostesdì sostanze puramente vegetabili, | 
seriza mercurio o alcun altro minerale; nè scemiano;d’efficacia. col.serbarlè I 
lungo tempo..+—i.Il loro uso non richiede cambiamento. di, dieta ,.}.azione | 
loro, promossa dall’esencizio, è stata trovata così vantaggiosa,alle.funzioni | 


4 i -sti 3 sia bibi mas i._.Agente commissionario D, Mowpo,},vig; ndati dalle celebrità mediche, pro- 

| del sistema umano (che sono, giustamente \stimato ipaeggiabili. naiiiero dell'Ospedale n. 5, Vendonti: Torino. da DE Rag degli ospedali pedi 
effetti: Esse:fortificano 'le ‘facoltà ‘digestive | aiutano 1’ azione del fegato: ©.}; Donini, da iii. MANGO Zalionti VO PAR GORI Ia 104 

degl’intestini, portan wia quelle materiéchecagionano. mal idi. testa, vaffe- | pepate da linzani; Milano. Zanetti, ‘e (dei Corpi sapienti: d'ordine del Con- 


nelle’ priticipalî farmacie d'Italia, 


| siglio di sanità essi ‘s070'Adoprati 
| mel sérgizio militare .di |Francia : è 
uno dei, rari, miglioramenti, di cui il 
| medico deyè prender nota .. scriveva 

l’Istituto medico. Presso l'inventore a' 
Parigi, faubourg StDénisy'80; è nelle 
farmacie \e..drogherie.di, tutti i paesi 
fornite dei veri rimedi. francesi ac- 
ereditati. 

Agente /‘commissionario ‘in Torido, D. 
MONDO, via dell Ma fedalio pur. 5. 
Vendonsi:, Torino, da Bonzani e da Depanis; 


|| Genova, Lertora; Milano) Biraghi-Ravixza 


rioni nervosa; irritazioni, ventosità, ecc. —' Si «vendono in. scatole al prezzo 
di £ Mra e di 2 lire. 


DEPOSITI: in Genova, alla farmacia Bruzza, piazza Nuòva; in Milano, alla far- 
macia Pozzi, ponte di Porta Orientale; in Modena, alla farmacia degli eredi Van- 
pini, via Emilia; in Bologna, alla farmacia Melloni, via Vetturini; 1n Padova, alla 
fariacia Gasparini; in Vicenza, alla farmacia Curti, iù Verona, alla farmagia Sou- 
dellari. — Agente, commissionario in Tonino, D. Monpo, via dell'Ospedale, B. — 


Vendita al'dettaglio, presso le farmacie Bonzani, Depanis. 
| 1 19° DLL TI Pa AP e 
Ù Ì d I art SI il pc 
" 1 "E o. 
P 


ll LATTE ANTEFELICO pure è un cosmetico infallibile’ Contro le 


OLIO... 
DI FEGATO! MERLUZZO] | 


. intieramente ui 
DISINFETTATO 
Odore gradito, supre zuccherino) | 
If solo senza fune 0 odorerdivpesci 
.f mediante il processo. del Dott,,., 
: è, AUTIER,e di CHEVRIER 


Alessandria, Basilio; Piacenza, Varesi; 


macchie di rossore, lèntiginî, serpigini, macchie. provéhieriti da ‘gravidanza, farmi::n:2I; vert Monimerire, Bologna, Veratti; Vercelli, Berteletti; e 
ate. Seni con due terzi a tre (quarti d’acqua, ed ‘impiegato pira delle 3 9 nelle principali farmacie d'Italia. 
bluzionî del mattino ‘purifica l'epidermide , senza mai-urritariaod'alterarla, Prezzo della boccetta Ly; 4; j ) ) 


dalle sectazioni coloranti oscure, fariniacee' 0 prize, dissipa o ritarda le relb 
na le; 


rime rughe!; rinforzando il: tessuto della impedendogli; di, disten>- 
dot: dà, e, conserva, al viso le qualita del più bello incarnato. —. Prezzo 
della boccetta & fr. — Parigi, Camdes e Comp., Boulevard St-Denis ,, 28,.; 
= Deposito centrale in Italia presso l'Agenzia.D. Mondo, Torino , via' dello: 
Spadale i, BI (Stiedizione in provincia). Trovasi: Torino, da' Depanis è da 
Bonzani; Genòv ruzza, sità 


LSPRANGRETPA IDRAULICA 


i di BELICARD 
| onorato da otto medaglie 


da Depanis; Milano, Zanetti, 
ri1@Biraghi Ravisza, Migliavacca e nell 
rincipali farmacie, 


pre RAE 


-————EeRcSzIrrTtTIEIIIMIII —: } © da tre menzioni onorevoli 
"GATA DI PETTO, GENRA, RR Aqui anno Gato pare 
mer Vi ol \( NTI-CA i saliali ì sat 
ACQUA DI TUTTO: CEDRO ; del farm. ‘Boncani o regie rene serene gli 


oro, permanente:.contatio. coll’ aria ne- 
cessaria per poterne estrarre, dalle botti 
Mediante questo ingegnoso, sfginanto s 


proparata 
nella ‘ farmacia A. BARBIERI in Satò. 


| Il farmacista, preparatore, avendo, con studiò ‘e’ pratica, perfezionat 
iquestò prezioso liquore torna graditissime ‘al palato anticonvulsivo, dig 
tivo, corroborante, ed; è raccomandato quali preservativo al mal di miare, ecc 
tabilisce in Torino un deposito generale presso:1 Acenzia D. Moxpo, vi 


‘dell'Ospedale, n. 5. 


‘ovate‘dal Consiglio iore di sanità 
one ca Sppressioni ded m gatta i 
le affezionî del petto*»per facilitare l’e-, veli 5 
uspettorazione e ‘uerito in hpevò iempo | può cavare dalle Leali I n; ch 
tiitte.le.tossi catarrali; saline, convulsive |'Contengono senza lasciarvi tre 
4: reumatiche lo. più. ostinatò. 2 Si ven* | dell'aria e senza che il ‘Witio, la birra 
dono. L.,i 50 la scatola. In Toritio esclu- ‘| 600. siano soggetti ad'alcim deteriora 
sivamente dal farmacista ‘Boxzani;Do- ‘ mento.= Prezzocoll' istruzione fr. 1 35 


È 


È : x ; È r (i ; , Bruzza(— Ales)»: ito:\presso !|\Agenzia D: Iondo 
! Essa è delle.seguenti qualità: Spdrésòsa e Molcificata. ua ir = Tagging “| Tondosiria dell'Olpedale Nis0. (Spe 
| Prezzosdì ig, «dizione in provincia). 


‘ogùi-bottiglià fr.-2° Ofgeti botuiglia è munita di un’istruzione.f | Aesta, Gallesio. 


ninfe ia oro 02010010 | ‘Si 


Tipografia dell’Opinione diretta da C. Canzone. 


& ! primer emi dle SÉ OAOCOLATOBROMOJODURATO' | PRPIOANTO 
Farmacia, della LEGAZIONE BRITANNICA in Firenze | conto la magrezza abituale, e malaticcia IVESCICANTI Albespeyros 


e Zanetti; Novara, Caccia; Intra Li Caccia; 


i” 


